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Q DELLA L I G U R I A . 

gli avanzi incenerit i e dispersi del 
t rono dei togati OligarcM 5 che il coraggio 
de5 Patrioti „ il voto del Popolo 5 e V a mici­

vesciato 

memoria della Ligure 

5 il voto 
cizia della più grande Nazione hanno ro ­

e distrutto per sempre , noi a b ­
biamo fondato il regno della l iber tà 5 e 
dell 'eguaglianza. Ali5 universale entusiasmo, 
alla pura gioja fraterna di quei primi giorni 
felici pareva che la 
Rivoluzione dovesse Spassare senza macchia 

TI ­SA. _^ 

alla riconoscenti^"'posterità : Ma un hero 
mostro terr ibi le accese d? improvise la face 
della discordia 5 e della ribell ione ; armò i 
fratelli contro i fratelli 5 e ardì minacciare 
l3 indipendenza della r igenerata Repubbl ica . 
La Patria trascorre con fremito di orrore 
le pagine insanguinate della storia dei 4 ? e 
5 Settembre. 

Q crisi funesta colpì di una 
fatale impressione lo spirito pubblico ; l ' in 
certezza­, la diffidenza si sparse negli animi 5 
e la voce del patriotisme parve risuonare 

­meri forte al cuore de3 Cittadini. Il com­
h 

Diercip 5 P industr ia , le ar t i inoperose e 
l anguent i , la Legge o debole 5 o trasgredita 5 
tut te le passioni in conflitto facevano t r e ­
mare sul suo destino la Patria ; ed essa 

.affrettava coi voti i l fortunato momento , 
che doyea coronare le sue sper&nz'e, e sta­
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bilire sulle basi di una democratica Costi­
tuzione un Governo definitivo , solo garante 
della l ibertà ? della pace ^ e della prosperi tà 
nazionale. 

L'Epoca tanto desiderata è giunta final­
mente : Noi abbiamo tut t i con impazienza, 
e trasporto sanzionato il patto sociale .. e 

di d dalP h i sono già scorsi più a i a ne mesi 
stallazione del Corpo Legislativo. Tutte 1 
Autorità sono al loro posto ; un Governo 
legittimo 3 e definitivo ba succeduto al p r e ­
cario sistema di una t roppo lunga provvi­
soria amministrazione. Sarà dunque com­
pita Y aspettazione , e assicurata la felicità 
generale ? In una Repubblica dove non 
sono riè t i ranni 3 né schiavi,; in una Repub­
blica dove sono definiti 3 e organizzati i po­
teri 3 dove la Legge è fondata su i diri t t i 
del Popolo 3 dove 

a h ! 
non si parla che dì l i ­

ber tà , di eguaglianza , di democrazia , 
qui solo deve respirare la pace 3 la fratel­
lanza 3 la tranquill i tà 3 la vir tù 3 qui solo 
trionfa la concordia ­, Y u m a n i t à , la giusti­
zia 3 e non si troverà certamente in questa 
Paese 3 benedet to dal Cielo, un infelice che 
pianga , o un nemico che insidj alla pub,­. 
blica prosperità Ma non è v§ro : questi 
son sogni del buon uomo Pla tone , che noi 
non vedremo forse mai realizzarsi, perchè 
P interesse , Y ambizione , P egoismo ^ e le 
passioni t u t t e , che sembrano incorreggibili^ 
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sono i velenosi felementi 3 che guastano^ e 
pervertono le migliori is t i tuzioni , e non 
v ' è forma di G o v e r n o , quantunque ecceL* 
lente , e perfetta , che possa resistere all'ur­
to replicato dei vizj , e alla fatale influenza 
de l l ' immora l i t à , e della depravazione. 

Il primo sostegno 3 il fondamento più 
forte della felicità di una Repubblica 
è dunque la virtù 3 ma la pubblica istru­
zione 3 e le finanze .... Ah le Finanze ! q u e ­
sto , s ì , questo è il secondo cardine , su cui 
appoggia la salute della Patria. Permettete, 
Cittadini Rappresentant i della Liguria 3 
eh' io sia P organo de' sentimenti dell ' in ­
tera Nazione , e che a questo proposito io 
svelij, e raccomandi alla vostra meditazione 
u n a grande , e terr ibi le verità. ­ Io credo 3 
alla puri tà , alla ret t i tudine delle vostre 
intenzioni 3 ma il Popolo vi accusa di der­
bolezza , d' inerzia 3 di negligenza 3 e al ta­
mente mormora , e si duole nel veder tra­
ecurati gli oggetti , che più immediatamente 
interessano il bene , e l 'onore della Nazione. 

Innalzatevi alla sublimità delle vostre 
funzioni; aggiornate indefinitamente le di_ 
scussioni 0 puer i l i , o inutil i , o pericolose ­, 
ed aprite sub i to , in session permanen te , la 
discussione sulle finanze. Voi non avete a n ­
cor fatto, nul la , o quasi nulla su questa 
mater ia urgentissima , che clovea esclusiva­
mente occupare i primi momenti delle vo­
stre sessioni. 

Finanze d u n q u e , Cittadini Legislatori , 
finanze. Non pensate per ora che allé fi­
nanze 3 non parlate , non discutete , non 
deliberate che sulle finanze. Un p r o n t o , 
ragionato , e adequato sistema di finan­
ze" può rendervi ancora benemeri t i della 
Repubblica , e i l lustrare i vostri lavori. 
Senza di questo voi perderete in teramente 
la confidenza del Popolo ; la Nazione t r ad i ­
t a , disonorata per colpa della vostra inditi, 
ferenza vi denutizierà giustamente all' E u ­
ropa come gli autori dei mali incalcolabili, 
che sono l 'inevitabile conseguenza dell 'esau­
r imento dei pubblico Erar io . 

C O R P O L E G I S L A T I V O . 
+ 

■ C O N S I G L I O B E'G I U N I 0 R I 
w 

Seduta de' 18 Marzo. 
Âossi. E5 troppo fresca la memoria della nos 

t ra r igenerazione pei* ìion ricordarsi, che ne 
siamo in gran parte debitori alPinvincibile 
armata Francese, e agl'immortali suoi con­
dott ieri Buonaparte 5 e Ber th ie r , che h a n ­
no tanto contribuito a fondare lo stabile 
edifizio della Ligure Libertà. 

Egli pertanto per contestare alla Nazione 
Francese la nostra gratitudine propone una 
Festa patriotica di riconoscenza verso 1?Ar­
mata d'Italia^ e gPinvitti suoi Generali . 
La proposizione è approvata a lPunanimi tà , 

Rossi a nome della commissione presenta 
un nuovo progetto di legge contro gli am­
nistiati ^ preceduto da un energico discor­
so in cui giustifica la necessità di tale mi­
stira per l iberar la Patria dalle sorde t r a ­
me 5 e pericolosa influenza di questi nemici 
inplacabili del l ' a t tua le Governo ­ Stampa , 
e aggiornamento. 

L 

J 

Seduta de' 19 Marzo. 
w 

La discussione sul Porto­franco , la più 
importante di quante possano presentarsi al 
Consiglio è finalmente alPordinç del giorno . 

Torre riguarda il progettò della Commis­
sione ( V. Fogl. preced. ) come il più confo rme 
ai principi clella Democrazia , e Punico per 
far risorgere , col portarvi il commercio 5 
molte popolazioni della Liguria che hanno 
languito fin'ora nelPinazione. 

Moutesisto parla in favore della generaliz­
zazione del Porto­franco, e dice, che la spe­
ranza d5 un commercio libero a cui gli ab i ­
tan t i di u n suolo sterile e ingrato sono 
portat i per necessità , e per inclinazione è 
stata una delle molle più for t i , che hanno 
giuocato per rivoluzionare le due Riviero­
Laberio combatte P urgenza , e vuole 
in questa delicata , e pericolosa de l ibe ra ­
zione si proceda colla triplice let tura­, la 
quale se vi è caso in cui debba aver luogo 
è appunto questo ­ Rossi combatte le r a ­
gioni di Laberio 3 e si vuole ( dìc 'egli) con* 
tra star e r urgenza dopoché si è convenuto 
che da questo principio dipende il sistema 
daziario P e le risorse della cassa Nazionale. 
Laberio veipVìca­Montesisto 5 e Schiaffini i n ­
sistono per l 'urgenza. 

Il Presidente la propone al Consiglio ^ e 
P urgenza è dichiarata. 

Lupi è per la l iber tà del commercio, ma 
riconoscendo che non si può sussistere senza 
imposizioni dimanda che la Commissione 
produca i dati e documenti di fatto per 

che 
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esaminare se il sistema daziario potrà a d e ­
guare il redito del Porto­franco , nel caso 
che si sopprima ­ Rossi declama contro il 
privilegio, del Porto­franco. La Costituzione 
( d i e ' e g l i ) assicura alla Nazione una piena 
i l l imitata l ibertà di commei­cio. La Natu ra 
p iù matr igna , che madre ha negato ai Li­
guri la fertilità del terreno^e non ha dato loro 
che il commercio per unico capo di sussi­
s t enza , e sarebbe la più decisa ingiustizia 
il ristringerlo ad uno , due o tre punt i . Que­
st' ingiustizia fu già prat ica ta dalP aborr i ta 
oligarchia ; questa macchia però rese de te ­
stabili i nostr i t i r ann i agli occhi di tu t ta la 
Nazione. E n o i , che gli abbiamo det roniz­
zati conaincieremo dalPimitarl i nel loro d i ­
spotismo ? Imiteremo noi l ' ingiusta 
poli t ica dell 'ambizioso TexrJstocle, il quale 
propose d' incendiare tu t te le navi de5 Spar­
t an i per rendere il commercio , e la navi ­
gazione di privativo di r i t to degli Ateniesi 5 
o la giustizia del virtuoso Arist ide, che d e ­
clamò al tamente contro quel l ' infame p r o ­
getto ? 

Fiale insiste perchè la Commissione pre­
senti un piano fondato su dat i fìssi. ­ De­
Ambre sis presenta la nota degl ' in t ro i t i del 
Por to ­ f r anco , e della Dogana degli ult imi 
cinqme anni . ­ Torretti, Riccardo ,. Laberio 
chiedono la parola. La discussione si acca­
lora. ­ Schiaffini fa riflettere , che i calcoli , 
e i dat i , che si r ichiedono dalla Commis­
sione r i t a rde ranno le operazioni del Consi­
glio al di là di quello , che possa aspettare 
la Tesoreria , é fa mozione , che il Consi­
glio de l ibe r i , che la soppressione avrà luogo 
quando sarà stabilito un sistema , che ade­
gui le risorse , che dà attualmente il Porto­* 
franco. ( Non approvato ). 

I l Presidente sulla mozione di Viale , pro ­
pone P articolo quarto del Progetto. Conti­
nuerà V attuale sistema di. Porto­franco , 
Dogana , imposizioni , e Dazj sino a che 
sia in vigore, ed attività il nuovo generale 
sistema daziario. (Approva to ) . 

+ 

Seduta de*so Marzo. 

\ 

Il Presidente proclama i nominat i p e r la 
formazione della lista t r ipla de 'Sindicator i *. 

Si è r ipresa la mater ia del Porto­franca. 
La discussione è stata viva , ed i n t e res ­
sante. Gianneri ha pronunzia to u n discorso 
pieno di eloquenza ? di l u m i , e di ut i l i 
riflessioni ; Il suo progetto attaccato da 
Ross i , e da Leve ron i , e difeso da Ardiz­
zoni por ta in sostanza, che si estenda il 
Porto­franco â tu t t i quei pun t i della R e ­
pubbl ica , che lo ' d i m a n d e r a n n o , a cond i ­
zione che facciano le spese del locale , dei 
Ministri ? e indennizzino la Cassa Nazio­
nale in proporzione de3 vantaggi ^ che no 
r i t r a r r anno . 

— Dopo t re ore di dibat t imento si è con* 
chiuso n u l l a : ma questa conclusione è il 
più belP elogio del Consiglio. Una de l ibe­
razione precipi ta ta potrebb'essere rovinosa 
al Commercio , e forse fatale alla R e p u b ­
blica. — 

La discussione resta aggiornata dopo 4 
giorni , in cui la Commissione presenterà 
tu t t i i dat i possibili ? e riferirà sul progetto 
di Gianner i . Si sono aggiunti alla Commis­
sione: Ardizzoni > Gianneri^ Rossi, Schiaffini. 

Laberio chiede la parola per una mozion 
d5 ordine : la voce , che già molti brighino 
presso la Corte di Roma per succedere al 

1 . 

inapellabiU. Sarà perciò il più autorevole^ 
/ < 

Membri sift 
massima circospezione , e maturità , e i sog­
getti , per quanto è possibile a'nostri tem* 
pi, dovranno essere altrettanti Aristidi , giu­
sti , dotti , integerrimi , maggiori d* ogni 
eceezione .... Ora questi Sindicatori dovranno 
essere sette , e i nominati ( n o t a b e n e ) 50­

0 i53 ! ..... Cittadini della Liguria , siamo 
al caso di quel bravo Spartano , che andò 

n 
n 
a D 
uomini virtuosi , ch'erano a Sparta. I nostri 
Rappresentanti> di questi uomini capaci della 

pubblica 
'<ffi 

e importanti della Re­

1 

Questo Tribunale dovrà giudicare tutte 
le Autorità provvisorie Ì le sue sentenze sono J ingannatil 

ne conoscono i53. La Usta si è 
stampata e si vende dal Cartaro in Piazza* 
Nuova; e siccome tutte le Autorità. Costi­
tuite provvisoriamente non vi possono essere 
comprese 5 ed e supponibile , che tali Auto­
rità fossero scelte tra9 migliori Cittadini 5 chi 
non si consolerà leggendo la numerosa lista 
de' Sindicatori y e de' sindicabili ? Liguria* 
felice se i tuoi rappresentanti non si sono 

'A 
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defunto Canonico Sciaccalnga ne è il sog­
getto. ■­* _;■■ 

Sulla di Ini mozione il Consiglio delibera : 
i . S ' inv i t e r à con un messaggio il D. E. 

a non riconoscere alcuna carta forestiera 
contenente collazione di dignità , o benefizj 
ecclesiastici fino .all' organizzazione Civile 
del Clero. 

£. La Commissione già esistente sui b e ­
ag­
pì LI 

nefizj ecclesiastici,, alla quale saranno 
giunt i Lupi j e Laberio presenterà al 
presto u n progetto di deliberazione per la 
suddet ta organizzazione Civile del Clero. 

Seduta de' a i Marzo. 
Morchio a nome delia Commissione inca­

r icata di riferire sulla incostituzionale pro­
cedura delle Curie vescovili, che coht inaa­
no ad esercitare un Potere giudiziario ha 
presenta to un luminoso rappor to , di cui si 
è proclamata la stampa. Non conviene far 
leggi 5 egli dice , per Vesecuzione di un'altra 
legge chiara, precìsa , e già preesistente negli 
articoli aa3 , e 38a della Costituzione, che 
è la prima delle nostre leggi. 

I due articoli proposti 5 e addot ta t i dal 
Cònpifflio sono ; 

D .■ 

i . Che sulle pe t i z ion i , colle quali h richiesto un prov ­
vedimento per le cause civi l i , che sì continuano a t ra t ­
tare nanti l i Tribunali» o Giudici Ecclesiastici , si passi 
al l 'ordino del giorno motivato sulla considerazione, che 
non potendosi riconoscere nella Repubblica Ligure altro 
Potere Giudiziario , che quello stabilito dalla Costituzione, 
devono i Petizionarj dirìgersi alli Tribunali , e Giudici 
Ordinar] dei r ispet t ivi Luoghi , che sono gli unici , e soli 
competenti alla forma della medesima Costituzione. 

a. Che si spedisca un messaggio al Direttorio Esecutivo, 
col quale si partecipi al medesimo l 'avviso pervenuto al 
Consiglio, che da qualche Vescovi del Territorio L i g u r e , 
e diii loro Vicar j , e Giudici Sinodali si continua Tese r e i ­
zio della Giurisdizione contenziosa contro il disposto n e ­
gli articoli 2 2 3 , e 382 della Costituzione, ed indi si i n ­
v i t i a far prontamente cessare l 'accennato abuso , con fìtr 
eseguir* in detta parte la Costituzione, che è la prima di 
tu t te le Leggi , della cui esecuzione è specialmente inca­
ricato. 

La le t tura delle petizioni faceva perdere 
u n tempQ prezioso al Consiglio 3 

r 

* Ne'primitivi tempi della Chiesa le eie­
Ioni si facevano dal Popolo. I Principi si 

hanno ih seguito usurpato questo diritto. 
L' avida Corte di Roma lo voleva esclusi­
vamente. Questi due usurpatori hanno tran* 
satto. La ridicola distinzione dei mesi di 
Koma 5 dai mesi delle altre Città è venuta 

z 

in seguito u sar­di questa politico­romàna 
pazìone. I nostri Rappresentanti' vi rime­
dieranno ? Non si sa. Bisogna vedere quali 
Teologi consulteranno, 

* Siili a mozione di V i a l e , e sull' esèmpio ■, 

delle Repubbl iche Francese, e Cisalpina si 
crea una Commissione delle petizioni da ri­* 
novarsi ogni mese , che ne farà u n estratto 
da presentare al Consiglio. I membr i sono;; 
Biamonti 9 Figari 5 Marchellì. 

Seduta de3sin Marzo. 
Il Consiglio sul rappor to della Comiflls^ 

sione speciale ha addot ta to la seguente d e ­
l iberazione : 

x. I l pane t an to fino quanto ordinario 
dovrà in avvenire vendersi a peso. 

a. I Comitati degli Edili della Repubbl ica 
Ligure da ranno ogni i5 giorni la meta del 
pane 5 prendendo la norma dai prezzi iu 
quella sett imana correnti , de 'grani di buona 
qualità relat ivamente all 'una; , ' e a l l ' a l t r a 
specie di pane . 

Con altra deliberazione si sono proibi t i 
tu t t i i giuochi d'azzardo sotto pena di un 
mese d'arresto oltre la p ^ a pecuniar ia di 
lire cento da darsi al denuncian tc , e colla 
duplicazione di dette pene per ogni recidi­ ' 
va. Sono permessi i giochi seguenti : 

Viae , Pr imiera , Goffo , Eiscamhiglia , Cometa, ;Stopa» 
Ganel l ino, Picchetto, ■ Cavagnola , Oca antica, il Ventidue 
col banco in gi ro , Ombra, Quadrigl ia , Média teur , Quin­
tiglia col guerr igl io , Tresette ombre , Tresette rovesc io , 
«evers i , Tarocco, Minchiata* Cottigl ione, Tapigl ione , 
Detto rovescio , Calal>Kesella, Ambo, Delfino , Scacchi , 
Dama, Tela , e s imi l i , siccome tut t i quegli a l t r i , che r i ­
chiedono esercuj co rpo ra l i , ossia di destrezza, e di forza 

ò e d 1 L è: a d e1 nò M a rxo. 
I Membri del Consiglio si sono alzati , e 

seduti 4.3 volte per r iapprovare i / p a r t i co ­
li delle at t r ibuzioni de l 'T r ibuna l e di Gas­
sazione 3 r igettat i jer i dai Seniori . 

' ­ \ 

C O N S I G L I O D E' S E N I 0 R L 

> 

Seduta de9 16 Marzo 
r 

\ 

Dalla votazione sulla lista tr ipla risultano* 
eletti in suppieraentarj della Commissione 
Criminale i Cittadini G. B. Noce., G, B. 
M o l i n i , G. B; Tanlungo.­ .. ' 

In supplementarìo alla Commissione' Ci­
vile in luogo di Marchelli ora membro del 
Consiglio de'ôoj il Cittadino Giuseppe Quei­
rolo di Agostino, 

17 '3Iarzo. Si approva l a deliberazione 
per cui s5 invita il D. E. a far perveni re 
al Popolo Romano i sentimenti di congra­
tulazione del Popolo Ligure per la r icu­
pera ta l ibertà. 

18 Marzo. Si approva per acclamazione 

\ 

\ 

s 
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la deliberazione deb FèHÙdèMa rïc(Oïï$scénzà.: 
E5 rimessa ad una Commissione d i 3 jiiéni­

b r i ( Solari ? Oliver i , Besto&ò ) la delibera­. 
zione che proibisce alle corporazioni eccle­
siastiche , Opere pie*, e manimorte Paffran­
cazione , e alienazione d e l o r o beni stabili. 

iQ. Marzo. o. 
so Marzo. Pino legge un discorso ? che 

espone i motivi per cui il Consiglio s ' i n ­
dusse a, r igettare la deliberazione5 che a u ­
torizza i Tr ibuna l i cr iminal i a procedere 
sopra indizj certi contro i sospetti d i ' a v ­
versione, e di t rama contro l 'at tuate governo. 

a i Marzo, l i Consiglio non può addottare 
che si armino in corso 5 legni contro i 
barbareschi . 

La deliberazione per cui è invitato il I). 
E. ad impedire P esecuzione d'i ogni carta 
forestiera risruardante collazione di bene 
ecclesiastici è rimessa alPesanje di Garba­
rino , Bcstoso > e Pizzorno. 

Si apre la discussione sulle 
del Tribunale di Cassazione 

nzj 

attr ibuzioni 
e si eccitano 

de? dubbj sul progetto del Consiglo de5 Giù­
niori . Copello * e Monteverde sono di opi­

che debba approvarsi : Renza fa mone 
1 

so-

osservare ^ essere urgentissimo 3 che que 
sto Tribunale si metta subito in attività , 
e interinarnente colle tittrabuzionì, che 
no stabilite dalla Costituzione 5 e che po­
t r anno in seguito ul ter iormente dichiararsi 
da i Consi^ìj ; in tan to si mormora con ra­
gione perchè si lanciano eternamente in so­
speso 3 e sen^a provvedimento tan te cause 
civili ., e cr imina l i . u * 

¥ Avrebbe potuto agffiri.nffere il Cittadino 
, che il Tribunale di Cassazione , za Ben . ^ 

èssendo Costi tuzionale, ed eletto da molto 
tempo ha tut to il diri t to. , anzi ë in dovere 
di installarsi subito di propria autori tà , 
ed esercitare le sue funzioni ? senza aspet­
ta re a l t r i ­ inv i t i dal Corpo Lejrislntivo , dal 
quale è ind ipendente . I Consiglj possono 
fare delle leffffi . e stabilire delle a t t r ibu ­
zioni J che lo riguardino , e dovrà osservar­
le : ma non dipende da i Consiglj il r i t a r ­
da rne P installazione . . . . Ma non ha di 
Locale . . . • che impor ta ? Si r adun i a mez­
ze scale 3 e faccia giustizia a mille r i cor ren­
ti 9 che a s p e t t a n o , e sarà vene ra to ; e ap­
plaudito da tu t t i i buoni Cittadini — Ci 
siamo dimenticati, di dire $ ma si indovina 
facilmente;, che il detto progetto sulle At­
t r ibuz ion i , non ha potuto adottarsi. 

■. 

! 

aa rzo. Garharino * e Dóltnontè inv i ­
-.' . - * ? - ■ ■ ■ p" 

tanò il Consigìio a procedere cautamente 
nel del iberare 1̂  part i te ? che vengono p r o ­
poste : La Nazione è povera ; i 60 confes­
sano di aver preso uno sbaglio neìl' atto 
d' inviarci il messaggio. Su 0 hi ^cj^v. ^­.i quest avvjs 
deliberazione 5 che mette a disposizione dot 
D. E. la somma di lire aoom. non può* 
addottarsi. > 
■■­ Conveniamo che i 60 prendano q n a l ­

che sbaglio , ma che abbiano commesso 
quello di confessarlo non censta , e no ra­
pa r credìb i le . Cittadinj Seniori il tacciare 
così pubbl icamente di leggierezza 60 vostri 
fratelli , è uno sbaglio più evidente del 
loro. Tanto p i ù , che i Giuniori in Pubblico; ' 
non paviano mai de3 sbaglj vostri. 
■ a3 Marzo, Una deliberaxionù de'Giui ì ior i 

. - L 

che portava P elezione di un custode del 
Palazzo Nazionale 5 perchè mancante della 
previa dichiarazione dell ' urgenza , è stata 
r igettata. ■.' V 

1 A 
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DIALOGO TB,à PASQUINO , E MÀRFOMO. 
■7 

# ■ 

■ 

P . Oh care se lve , o cara felice l iber tà ! ­ M. Bravo Pas,­

qu ino . Non ti aveva mai sentito cantare il Mctastasio s 
Che ti gira per la t es ta? ­ P . Chi pratica con #lo zoppo 
impara a zoppicare. Sono stato a l l 'Arcad ia , ho sentito no­

minare le care selve, lei cara libertà tante v o l t e , che quando 
apro bocca non mi vengono altre parole. « M". Sei pur ma­

te r i a l e ! Ma giacche sei stato in Arcadia , d i m m i , che liai 
sentito di bello? •* P , Mi e piacciuto sopratut to un discor­

s o , c h e ha cominciato con Pane eJ. ha finito con Pane. Poi 
ho sentito nominar Bruto , Tirannia, Dispot i smo, ec. ma io 
che non intendo molto queste parole , sempre r ipensavo a 
quel Pane,finché ho inteso una parolaccia. . . ­ Af Quii era?, 
J\ Ho panca che mi senta i l Commissario del S. Uffizio. 
M. Non lo veg<>o più passare. ­ P . Potrebbe passare il Car­

dinal Vicario. ­ M. E' andato a Civita­vecchia. ­ P . Sei 
impazzato? ­ M. E none solo ­ P Se il Papa manda in ga­

lera i Cardinal i , che sarà di noi povera gente! ­ M Jl Papa 
è a Siena. ­ P. Perchè? ­ /lf. Perchè ivi farà una buona 
passata con l ' a c q u a di Fontobrauda, e poi t i rerà fi vanti i l 
suo viaggio. ­ P. Che vecchio curioso! Ha una gran voglia 
di viaggiare. E h ! i Profeti ¥ hanno p r e d e t t o , f h e sarebbe 
stato il pel legr ino Apostolico. ­ M. Hai visto per Roma 
pian ta t i degli alberi? ­ P. Sì , mi d icono , che sono alberi , 
ma 'non mi pajono. ™ M. T'assicuro p e r ò , che produrranno 
buon frut to. ­ P . Se non hanno radiche ' ­ M* ke met te ­

ranno. Hai visto dei bcret t i rossi ? ­ P . S ì , ma senza testa. 
M. L'avranno. Aspetta. ­ P . Aspetto. ­ ili. Addio Pasquino 
P . Addio Marforio. 
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0 care selve o cara 
Felice l iber tà \ 
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Una parola al Monaco D , . » , che fa 

gridare ì ragazzi per le strade contro 
la Gazzetta Nazionale. 

+J M 

Jl Monaco D . . . . abbreviato , che s' in t i ­
tola per extensum G. D. F . C. R. T. ha 
scritto dueA^olte contro la Gazzetta Nazio­
nale ; e scriverà la terza , e la quarta , e 
nessuno ne saprà niente 5 pe rchè i suoi 
scritti non si leggono. Noi però non vo­
gliamo profittare dell ' oscurità di questo 
nostro Contradditore 5 e lasciare occulti i 
suoi scritti 3 e i nostri t o r t i , se mai ne a b ­
biamo : Ci piace anzi di render nota ogni 
cosa al Pubblico imparziale 3 e farlo Giu­
dice , con cognizione 
zettieve 5 ed u n Monaco. 

Questo Mònaco D . . . . aveva pubblicato 
nì t ìmamente un nuovo Piano dì Finanze 5 
in cui ha preteso di dividere in sei classi 
tut to il Popolo della Liguria 5 e voleva che 
si facessero pagare due lire ai p iù p o v e r i , 
e cinquecento ai più r i cch i , e sei l i r e , 
cento lire , duecento , t recento alle classi 

di causa , fra un Gaz 

intermedie , e ne risultava la somma netta 
di 19 a 20 milioni , e restavano abolite tutte 
le Gabel le , meno il Seminario , e la Posta , 
e la Carta bollata , e s ' introi tava il doppio 
dalla Cassa Nazionale , e ncn s? inquietava 
nessuno , e scomparivano una volta dalla 
faccia della terra Ligustica le odiose coorti 
di g u a r d i a n i , di sp ìe , v is i ta tor i , commis­
sari ec. ec. .... - Si è combinato , che noi trat­
tavamo in quel tempo , nella nostra Gaz­
zetta , di oggetti di finanze s e ci parve a 
proposito di dire una parola di questo 
nuovo progetto, e abbiamo fatto vedere, 
colla nestra salita urbani tà , e lodando sem-* 
p re le buone intenzioni del progettista , 
che non avevamo 1' onore di conoscere 

ramo fot o vedere , dice a , che il suo 
progetto era impra t icab i le , e le sue divi­
sioni del Popolo impossibili. E gli abbiamo 
fatto osservare inol t re , che questo suo no­
vissimo progetto non era altro in sostanza 
che una copia fedelissima del noto an t i ­
chissimo Piano ,. che sì era adottato in Ro­
m a ai tempi di Servio Tullio ; quale Piano 
era allora praticabile , perchè i Romani dei 
pr imi secoli avevano de ' costumi semplici 
e frugali , vivevano di agricoltura , non co­

il commercio ab ho il noscevano 11 commercio , auourr ivano 1 
lusso , ed amavano veramente la loro Pa­
tria , e pagavano volentieri per i pubblici 
bisogni : Ma noi ; si soggiùngeva, noi siamo 

avari j egoisti , amhìziosi; siamo Negozianti, 
siamo Signori, siamo ricchi , o vogliamo 
divenirlo 5 abbiamo le belle pa ro l e , ma 
non abbiamo le belle virtù ; vogliamo che 
Fiva la P a t r i a , e gridiamo , e can t i amo; 
ma ricusiamo di sacrificare alla Patria i 
nostri comodi, i nostri p i a c e r i , la nostra 
gloriola,! nostri danar i ...... in somma abbia ­
mo conchiuso , che 5 M progettista 
aveva ragione di.chiamare un sogno il suo 
piano di finanze , ma eh* era tempo che 
si svegliasse , e aprisse gli occh i , e si guar ­
dasse attorno , e vedesse le cose come si 
devono vedere di giorno, 

Il nostro Monaco reverendissimo è an-
r 

dato in col lera , e ha voluto punirci dell* 
ardire , che abbiamo avuto di censurare il 
suo piano , e ha pubblicato due scritti t e r ­
ribili contro di noi , ne ' quali dice , che 
facciamo ridere i barbaggiani, che quel n o ­
stro articolo è un caput jnortuum > e pieno 

fuco e di sconnessioni > contraddizioni 9 
, e aggiunge quelle altre solite 

cose, che si fanno bri l lare alle scuole mo-* 
nacali , quando si argomenta , data cuilibet > 
alle ore critiche della digestione. 

E' vero , che poi ci stringe , e incalz 
"vittoriosamente con due testi puntual i dell ' A-
postolo, che parlano del vecchio fermento $ 
e della nuova conspersionc , e delle opera 
delle tenebre ; e finisce con un passo deci­
sivo di S. Matteo , che distingue t re spe­
cie di E u n u c h i , altri de utero nati, al tr i 

> f i 
ec. 

fi 
altri qui seipsos castra-

verunt ; e conchiude, qui potest capere ca~ 
piat, — Salute e amicizia. — E tutto questo 
si vende alla Stamperia Olzati , p e r 4 soldi. 

Ognuno vede , come resta provato- ad 
evidenza, con tali scritti irrefragabili , che. 
il piano vecchio è divenuto nuovo ; che 
deve subito adottarsi , che solleva i poveri, 
impingua l 'erario pubblico , e libera onni ­
namente il Popolo della Liguria da tu t te 
le vessazioni possibili. 

Caro Monaco D , . . . noi abbiamo fatto 
l'elogio del vostro buon cuore , e malgrado 
la vostra stizza inurbana , siamo ancora 
pe rsuas i , che lo meritiate \ ma quando si 
t rat ta di ragionare , bisogna ragionare colla 
testa. Voi volete aggravare i r i cch i , e sol­
levare i poveri 1 siate benedetto ! ma siete 
ben semplice se credete di potervi riuscire. 
Io voglio supporre che troviate la maniera 
di esentare la povera g e n t e , gli a r t ig iani , 
i con tad in i , i lavoranti ,. i giornalieri ,, da 
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'ogni possibile cont r ibuzione: Ebb* 
coli Sdllevati, non avranno più bi 

Ebbene , ' ec­
êogilo <ìi 

quaranta soldi per vivere , basteranno t r en ­
ta : ma credete v o i , che i loro lavor i , le 
lòto giornate , i loi^­^Ttdori cont inueranno 
a pagarsi al ragguaglio d£ quaranta soldi ? 
T' inganna te , Monaco D . . . , il prezzo delle 
loto fatiche sarà sempre proporzionato alla 
spesa , che dovranno fare per vivere , e 
guadagneranno più. o meno , secondo che 
avranno bisogno di più o di meno per il 
loro sostentamento. Se non vi persuadono 
le prove , che abbiamo addotte di que età 
Verità , in altre Gazzette ., credetelo almeno 
all' esperienza , e Vedete se si verifica co­
stantemente una tale proporzione in Città, 
in campagna , ne ' diversi paesi , in tu t t i i 
t empi ; e conch iude te , con noi , che la pò­
vera çenté è legata violentemente alla sua 
dura coridizicne , e non avrà mai di p i ù , 
in qualunque regime , che quanto basta 
per vìvere , e che non si può migliorare il 
"suo stato in altra maniera ,, che col farle 
avere buon p a n e , buon v i n o , car i tà , i n ­
struzione , giustizia. 

Quanto poi ai venti millioni netti , che 
devono entrare in Gassa , secondo il vostro 
Piano*, vi faccio 'osservare , che i redditi di 
una Nazione sono de te rmina t i , come i red­
diti di un patrimonio privato ; e si deve 
sapere , con ima certa precisione , da chi 
intende là pubblica Economia, quanto pos­
sono pagare i terreni , il Commercio , Y i n ­
dustria , la massa totale delle ricchezze na ­
zionali ; e quando si t rova , colle regole di 
Smith , ■ che il redito di n n tale Stato è 
eli dodici mill ioni , a cagion d' esempio, non 
si t rat ta più di cavarne quindici o venti • 
ma si t ra t ta unicamente di percepire que­
sti doclidi millioni nella miglior maniera pos­
sibile * e farli valere al massimo in , ^ icn .u v CLJC LIT u­x in ci sai in u m p r o 

della Nazione. Il calcolare , che 6oo. mila 
abitanti , a tanto per testa , e danno un i­e­
dito di tanti millioni , sono calcoli . . . . per­
dona temi , che fanno stomaco e p i e t à , e 
non meritano Y attenzione , che de' bam­
boli , e delle feminette. 

Intendete dunque , Monaco D. . . . , li sani 
pr inc ip i ; e giacché avete la buona volontà , 
un mediocre talento , e scrivete passabil­
mente , non mancate di scrivere e replica^ 
re ancora una vol ta , e mandate i vostri 
scritti alla Stamperia della Gazzetta Nazio­
nale } che saranno inserit i . 

Salute 5 e docilità 

i
1
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F A JSt A Z Ï. 
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Q Sono cinque o sei mesi che abbìarnè 
annunziato in questa nostta Gftz&etta , cite 
si stavano preparando seicento circa fanali 
per la necessaria illuminazione in tutte le 
contrade delia Città $ e abbiamo agg iun to , 
che era questo uno de'benefizj dovuti alla 
Rivoluzione. Con altrettanto dispiacere sitì^ 
mo era costretti a far presente ai Cittadini 
incaricati di una sì utile intrapresa , che 
alla mezza notte si passeggia quasi dappe r ­
tut to in una palpabile oscurità y e dima l i ­
di amo ad essi rag ione , in nome della p u b ­
blica sicurezza, di un sì pericoloso incon^. 
veniente . Sanno essi forse di ce r to , che più 
non esistono ladri ; che le proprietà de 'Oit­
taclini sono rispettate e sicure? Ma i furti 
not tu rn i si fanno sempre più frequenti e 
nelle case , e nelle bo t t eghe . ­Vanno essi 
forse d' accordo con questi appassionati e 
zelanti amatori dell ' eguaglianza de' beni? 
Noi non li crediamo ancor giunti a u n 
tal £;rado di patriotisme .... Ad ogni modo 

chi spetta per 
essere i l luminati e di n o t t e , e di giorno. 
noi ci raccomandiamo a 

R APPRESENTANT'I PERSEGUITATI. 

Quegli stessi indiscret i , e incontentabi l i 
cr i t i c i , che Y altro giorno si formalizzavano 
dell' assiduità de5 nostri Legislatori nel r i c l a ­
mare il pagamento della loro indennizza­
zione , e gli accusavano di carat tere egoista, 
e interessato, vanno oggi dicendo , e r i pe ­
tendo in tutte le società , che Y ambizione 
è ancora una delle loro passioni favorite. 

E infatt i , dicono costoro, per qual r a ­
gione credete vo i , che i nostri Rappresen ­
tant i siano tanto ostinati a tener confinato 
nella meschina , ed oda abi ta­piu mesemna , eu incom 
zione il Diret torio Esecutivo con disonore 
della Nazione , con enorme dispendio dei 
Membri che lo compongono , condannat i a 
vivere separati dal seno delle loro famì­
glie contro lo spirito dell 'art icolo 179 della 
Costituzione , con gravissimo pregiudizio 
alla celerità necessaria ad una buona a m ­
ministrazione ; qual è il vero motivo di 
tanto scandalo? 1/ ambizione­ ­ Perchè non 
hanno essi risposto alla let tera del Circolo 
di Genova ? per ambizione.­E perchè hanno 
poi dichiarata V urgenza , e fatta una legge 
espressamente per rispondere alla let tera 
d e l Circolo di Parigi? per ambizione. ­ C o m o 

\ 
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hanno essi potuto immag ina r s i , che a p p a r ­
tenesse a loro , e fosse necessario un Atto 
de l Corpo Legislativo per ordinare u n a festa 
ai General i dell5 Armata d ' I t a l i a ? anche 
questo per ambizione. ­ E qual motivo li ba 
determina t i a adot tare un distintivo sì porft­
poso , e sì ricco ; e perchè alcuni lo por ­
tano in trionfo al t e a t r o , al passeggio, e 
nelle più famigliari conversazioni? 

[Sarà continuato). 
. i t t u ì ^ W 

u 

Ptoma 14 Marzo. 
.­S'èmbra finora , che i Consoli di Roma non 

e _ 1 ■ 

siano che meri Agenti dell5 Armata F r a n ­
cese ; è difficile il censu ra r l i , perchè ogni 
giorno si mutano . Sette sono stati sconsolati 
in pochi giorni. Gli attual i fecero giovedì 
scorso pubbl icare un editto , in cui si d e ­
cretava , che tut te le cedole in corso per ­
de ranno tre quarti del loro valore. Questo 
edit to allarmò il Popolo, e il General Mas­
sena invitò i Consoli a sospenderne l5 ese­
cuzione nella stessa not te . 

— La Festa della confederazione che dove­
va farsi dimani è differita per la dirottissima 
pioggia caduta oggi ­ La nuova Costituzione 
è uscita da5 torchj in questa sera ^ Continua­
no le dissensioni fra il Generale Massena , 
e il Corpo dell5 Ufficialità Francese ; faccia 
il Cielo che finisca bene ! Jeri furono spediti 
quat t ro Ufficiali a Parigi a r iclamare contro 
Massena; due altri a P a v i a , e due altr i a 
Padova per raccogliere prove della mala 
condot ta di detto Generale. — Li Cardinali 
Carandini , Antonelli, Borgia^ Doria, Della 
Somaglia> e Rovarella sono stati t raspor ta t i 
a Civitavecchia. 

N O T I Z I E B E L L A S E T T I M A N A . 
GENOVA, 

­ Domenica Vò M a r zo. I Volontarj del 
Quartiere .Fratellanza hanno passato revista 
sulla Piazza della Libertà in presenza del 
Dire t tor io , e del Gen. Berthier . 

— Vi è stata questo dopo pranzo l ' a d u ­
sa del Circolo Costituzionale. 

— Lunedì E5 arrivato u n espresso .da Parigi 
al Generale Berthier, che si è subito de te r s 
mina to di part ire per Milano.­­* 

«* Martedì. Altro espresso di Milano a Ber­

s tava 

thier ­­Partenza di questo G e n e r a l e s c h e ha 
fatto sperare , che sai*ebbe r i tornato alla fine 
della s e t t i m a n a ­ La Festa patriot ica è stata 
differita a disposizione del Direttorio. 

— Mercoledì. Una b a n d a di ladr i , che 
rubando un magazzeno di lana è stata arre,­
stata — I due Galeot t i , che hanno ucciso l 'Al­
gosszino , sono stati condanna t i alla fucila­
zione : resta però in sospeso la loro sentenza, 
come tut te le altre criminali , fino ali3 in­
stallazione del Tr ibuna le di Cassazione, e 
in tanto questi disgraziati muojono tu t t i i gior. 

— Giovedì. E5 part i to per Parigi il Rappre­
sentante Lupi , a quel che dices i , in quali tà 
■ d ' Inv ia to Straordinario ; si suppone , che il 
Cittadino Bertuccioni sia perciò richiamato» 

— Venerdì. Si ha notizia , che sia arr ivata 
al Golfo della Spezia la Squadra Francese 
di Corfu, composta di 11 Navi di l i n e a , 5 
Fregate , e altri piccoli Bastimenti . 

~­ Sabbato. E5 seguito la scorsa notte un 
alterco in una casa, nel Quart iere dell5 U ­
nione. Vi è r imasto uno gravemente ferito, 
e due altr i assieme ad una donna sono stati 
t radot t i in prigione dalla Guardia ivi subito 
accorsa. — E5 in Genova* il Generals' F r a n ­
cese Baragttpy d\Hilhers. 

Giunge in questo momento i l Generale Berthier­

Firenze 21 Marzo J 

L'affluenza àtgVt ex­nobili Genovesi continua in questa 
Città » e ogni giorno se ne veggono comparire de1 nuovi , 
i quali passano a ravvivare i Club Clichiani , che qui ai 
t engono, in Pisa, ed in Livorno. Quanto sembrano costoro 
sol leci t i acl affettare Patriotismo in G e n o v a , e procurano 
di tenere celato il veleno antt Hepubblicauo sotto maschera 
di compassione, al t re t tanto sono insolenti» e sfacciati 
nella Toscana , ove r ipreso l ' an t i co t uono cercano di a l ­

la rmare i Ke^o/.ianti a danno del Commercio Ligure , e 
mettono in der i s ione , o almeno il t e n t a n o , le insegne H e ­

pubblicane. Poss ib i le , che i Giganteschi progressi delie 
Armate Repubblicane non bastino ad avv i l i r l i 1 

Milano a i Marzo . 

­Z7 Deputato del Consìglio dey Seniori denunziato dal 
Gen. BeriHìer al Consiglio de' Giuniori è Zorzì di Vene' 
zia , che dicesi fuggiro> 

Domenica giunse qui il Cìtt. Vi tali ani , a cui si altri" 
buisce la democratizzazione di Montignoso. ­ Stamane sì è 
veduto V ex~Principe Centurione y a cui questo Ministre 
di Polizia fi>a intimato di allontanarsi per ordine del Dk 
E. dal Territorio Cisalpino nel termine di 48 ore. 

P. S. Sì assicura efie Ginevra sìa stata aggregata, alU 
Repubblica, Francese* 

'^V^s 
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